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a performance di Silvio Berlusconi a 1adio
anch’io, di ieri mattina, sarà ricordata dagli
analisti come il reale inizio della sua campagna
elettorale. Su Berlusconi negli ultimi giorni s’è
detto di tutto: che è stanco, non vuole im-

barcarsi in una campagna muscolare e ruvida, o è con-
vinto che sono gli ultimi 30 giorni quelli che contano, il
resto è ammuina. �a fatto sfogare ;eltroni, che ha messo
in campo l’intero repertorio delle sue trovate comuni-
cative, e adesso, diremmo, comincia il gioco vero. 1i-
duzione delle tasse, abolizione completa dell’Ici, detas-
sazione degli straordinari, aiuti alle famiglie con il bonus
bebè, soluzione dell'emergenza rifiuti in Campania, po-
litiche per la sicurezza e la lotta all’immigrazione clan-
destina, e cos� via, i punti programmatici della piatta-
forma del centrodestra, ancora in via di definizione, ri-
calcano (in questo caso positivamente, vien da dire) i
consueti cavalli di battaglia berlusconiani, mediati dalla
convivenza con An, prodromica del nuovo partito che
nascerà. C’è per° un elemento di grande differenza con il
Berlusconi old style, in questa campagna, ed è il succo
dell’incipit che apre la lettera che sarà spedita a milioni di
famiglie italiane: cari elettori, questa volta non promet-
tiamo miracoli. Apparentemente innocua, questa affer-
mazione riscrive il tragitto del berlusconismo politico, il
cui inizio coincide proprio con la promessa di fare il
«nuovo miracolo italiano». Berlusconi, per 14 anni, è stato
questo, l’ottimismo, anzi l’ottimismo nonostante tutto, in-
carnato da un leader e da un programma politico a forte
componente sognatrice e visionaria. 0uesta volta il cen-
trodestra, un po’ per il logoramento dell’immagine iper-
ottimista di Berlusconi, un po’ per lasciare a ;eltroni il
ruolo farlocco di quello che promette cose che non potrà
realizzare spacciandole sotto la forma di sogni possibili,
ha scelto un profilo più pratico, pragmatico, influenzato,
par di capire, più dal realismo pessimista di Tremonti che
dallo spirito garibaldino della Brambilla. La stessa idea di
presentarsi da qui a breve con dieci disegni di legge che
rappresenteranno l’ossatura dell’azione di governo del Po-
polo della Libertà rispondono a questa logica: pochi ef-
fetti speciali, maggiore sintonia con il senso comune di un
Paese stanco e sfiduciato verso la sua classe politica. Per
Berlusconi, è questa la novità davvero rivoluzionaria.
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ara maestra, io
sotto scritto mi
sono rotto di
guardare la tivù
perché c’è la cam-

pagna lettorale e i politici so-
no in meso dapartuto{ Mo-
menti li fanno vedere anche
sui cartoni animati e sui pro-
grammi di cabaret (tipo il
Tg4).
Si pensi che anca in un pro-
gramma dedicato alle storie
di animali, al gossip, allo
sport e alle curiosità dei ;ip
si sono messi a parlare di
politica{ Si chiama Studio
Aperto, ha mai vistoÇ Non se
ne pu° più{ Poi c’è questa
moda che tutti i telegiornali
parlano dei politici che hanno
deciso di correre da soli. Io,
quando corro da solo, mi scol-
to l’ai pod con le scuffiette
intorno e corro sensa rom-
pere le tolle a nessuno{ � al-
lora perché noi dobbiamo sta-

re là a guardarli sul telegior-
naleÇ Poi, siccome che le di-
sgrassie non capitano mai da
sole, in queste settimane in
televisione c’è anca il �rande
Fratello.
Maestra, io non andrei mai a
fare il �rande Fratello parchè
vuol dire che la tua aspiras-
sione di vita più grande è fare
l’ospite a Buona 
omenica.
Terificante{ Per come sono
fatto io, piuttosto vado in

campi con mio popà a se-
menare il formentone{ Poi,
siccome che le disgrassie non
capitano mai da sole (l’ho già
dettoÇ) luned� è cominciato
Sanremo, in direta dal teatro
Ariston. Io a casa ho il friser
Ariston, lo usiamo per con-
servare i tocchi di manzo se
no diventa vecchio e va but-
tato via. Mi sa che la stessa

funsione ce l’ha il teatro, solo
che al posto del manzo c’è
Pippo Baudo da conservare{
Se no chi lo conduce Sanremo
l’anno prossimoÇ Maestra, lo
so che uno pu° anche spe-
gnere la televisione e leggere
un buon libro oppure un quo-
tidiano. Io lo faccio spesso,
per° anche la televisione po-
trebbe darsi una mossa a fare
qualcosa di mellio, non credeÇ
Alla fine uno è costretto a
guardarla solo quando c’è
sciopero dei giornalisti, e al-
lora fanno vedere mister Bin
(che sono sempre quelle ma
fanno ridere), Benni Ill (che
sono sempre quelle ma fanno
ridere un pasto{) o i pezzi
della tivù di una volta. Cos�
ho imparato cos’era il Caro-
sello, il sabato sera con Fan-
tastico, gli sketch di Carlo
;erdone, di Alberto Sordi, di
�igi Proietti e Aldo Fabrizi,
ho visto e sentito cantare Mi-
na, Battisti, Modugnov Le co-
se sono due: o in tv ci mo-
strano qualcosa di utile, o i
giornalisti devono fare scio-
pero più spesso{
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Imprenditori e politica
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egli ultimi giorni il mio
nome è stato chiamato
in causa a proposito di

candidature e schieramenti
partitici. Per evitare inutili vo-
ci ed equivoci a me stesso e
soprattutto ai giovani impren-
ditori di Confindustria Padova
che ho l’onore e la responsa-
bilità di rappresentare, voglio

chiarire che non sono interes-
sato ad altro impegno al di
fuori di quello che sto svol-
gendo per i giovani impren-
ditori. Fa piacere se i partiti di
questo o quello schieramento
si accorgono del lavoro di tan-
ti imprenditori, meglio se non
solo in campagna elettorale.
Per quanto mi riguarda, nei
miei progetti ci sono solo i gio-
vani imprenditori. A Padova
c’è un gruppo di giovani che
rappresenta il futuro del mon-
do del lavoro e che vuole con-
dividere un percorso di cre-

scita, responsabilità e dialogo
con il territorio e le istituzioni
per lo sviluppo della provin-
cia. Crescita economica, com-
petitività, modernizzazione e
centralità dell’impresa sono
questioni che vorremo porre
al centro del dibattito anche in
campagna elettorale, su cui
valuteremo con attenzione i
programmi degli schieramenti
e che vorremmo siano obiet-
tivi fondamentali nell’attività
di parlamento e governo.
P/residente giovani i�prenditori
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